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;̂ ; I richiamati 
'''i'jB la GonsegosAis dalla lava i t invamo 
I . •. . . . {DiiV Avanti) 
; I richiamati del ISSO saranno, dun-
':- qae, — oome tari hanno annunsiato 1 

' ;i giornali afflalosi—licenziati il 15 cor-
' r reate, ossia preoiiamente nel .giorno 

>'''da noi preTi«tO'nell'ilv9)t<t del 15 ot-. 
..; tobre^tt, e. 

B.'lo pretedemmo perchè il vero 
,;iAoti<o.:dii arar ritardato il oongoda-
mento dei richiamatii' facendo .lor(i' 
aomgiere pia d; dui! mesi di senixio, 
ti è i#OI^UiUJ'>M£^^t>PM-e altre 600 
ìBiWf: life di auegno ; Testiarlo, che un 

SXSVSgéhià' ^Sale'ileorétò paVniefte' di pro-
lOTare in plit dall'esoro ore la olasie 

.1 richiamata .resti alle armi oltre due 
•. B e i l t ! , . 4, • • • j 

.£ i') Coti, .appena ì richiAmatii saranno 
..litpartitl-dal'.reggimento, il Ministero della 
...r{ gbena si fàrk. dare da qaello del Te-

i i.idjo.dOO mila lire per le spe«e di 
- .^,veatario-0'Por rimborsarsi della spesa 

• lopplemantara iiamagioariai 
.1.'.'. :À pendere.il' posta della classa coa-
.i.gBi^tft sàrkj'chiamata a fino dicembre 

òorrente la nnota classa ' del 1834, 
.•«aita 'intera, ô tsia 87 mila noUaini in 

. •f.ltiìginiei .S7, mila- congedati. 
«li)t)4pale sarh obbligata a'rostars alle 

-"'Krnisi^ttrtf.mast ìilmeaolA più dajla' 
:. .'csajCdi'iiKiOrdinaria;! sotto i'impdra di 

•)j'.^aèUói'.'Stss8d OBorarols Pudotti eha 
-m lA 'ppómsMO alla. Camera e al Senato 

/di' abbraTMra' Is fet<me 1 
.'-^' l3aesto"nnaTo aggravio del proleta-
t. ; rìatcfaarlt 'non.solo arbitsrio ma anche. 
i ' non neceasario; perchè i 166 mila uomini 
:\. òhe', il • Iranno alle armi ora — senza 

' contare la clAsde 1880 -^ sono piii 
. •••• ohei aafficlenti' per la iìtraziorie mili-

" itare e per la polizia. 
: . ' . ; Uft'''.''i iin altro guajo ancor plìi 
.:, grara a.dami».del proletariato. 
i. ! fSia dal' 1891 fa introdotto, come tutti 
(, rnsoo^iiL'.sistema.di chiamare la classe 
.;'.'giu*tue aile.'aiini ìu primaveraaoziohè 

' '~:tii>lnTerna,.è si face qaella-iondvazione 
' iauchtl ]l« .̂ lOfitaVe ' molte malattie di 
' i,:-.pc^tto-ch'e incontrarano facilmente i so 

scrittào^lipassare improvvisUmantedalla 
'^Ì{yil,̂ ^'e.dAlla.. Calabria a Torino, Mi-' 
)ano' e Udine aella stagione più rigida. 

. Merci qvella nmana disposizione si 

cito. BOO orarti all'anno nel biennio 
.1898-1894 in-paragone ài biènnio ah-

. te^ior^ ngl quale le classi erano stata 
''"b1i.iaÌQiato~ia inveraò. 

•. ,• ..•, JSeU'anqp. auocBsaifo 1895 — .impe-
.. ranie ,il .famigerato generale : Mocenoi, 

'.'..l'organizzatara della, sconfitta di A.daa — 
' ' t i iorbò a chiamare la classe.in di-

... cAfnt̂ re e^i opnatatò subito un ^aumento 
, . , dì.altra SCIO mòrti j.^ulla media del 

•,:.',L biofaniò anteriore',pel quale, oome si è' 
i,,, d{9<;tò, le<;0Ìa8si furono chiamate in pri-
• 'Imavera. , . 
|i,.,rl^el 1̂ 189.7' ai tornò a ohlamare la 

. ,f.òUu9a in i^arzo a poi in aprile, come 
. ,"'fii fatto in. questi ultimi anni, e la mor-
iiiylìiài tornòadiminuire (cedasi annuario, 
.fatalistico italiano 1904, pagina 104). ' 

E' quindi chiaro. La ,ol!)3se del 1884, 
che Torrii .alle armi nel colmo di que. 
Ito rigidissimo ..inverno, può essere 
certa ,di:.doteri pagare .la bella e inutile 
trovata del miLitarismo con più di due-' 
cento morti. 

Non occorre perc'ó la guerra parche 
• '•l'Stót'oito'semini la morte! 

. . , ' • ' ' • ''' ' ' • . , s . V. 

f.v ,.';.,-Nóà vi' sari afcùno 'ohé'Ti''dissimu!i 
,• >. la gravita jiopressionante di' questi ri -, 
,' ' lièvi.denunziati dal competente ed ap-
'.. prezzata critico socialista. E' si tratta,-
, .del reito, di cifre statistiche'.' 

. , . , Vi potrti essere chi nel cinico cuore 
.'yp^iiii'che'diiéoanlo morii più o' meno 
'' ' frà'ta'gente 'òhe lavora.... sono un hon-
•,.mUa; ma Boa vi'.larà probabilmente 

.neanche >uno Soarfoglio o un Macola 
< :'yehè. dirlo osi, romi^ndo'ognl pudore di 
; .̂ .fljSjanit'k." 
'^*'','avrebbe bene invece che ai dimo-. 
^'jBlrasse'.i'iRileolinabiie neoassiti di quo-
, ̂ ^ .eto ffltcidiale provvedimento, quale per 
..'.oraioon. si vede, e quale-potrebbe es-
'.-.'.Bera-ia sola'ragione glustiSóunto. . 
'•'• '̂  Màhcandd''questa, il.crudele ed'inù-. 

'̂  ''tì(ó''pt^v'v6dimento dovrebbe essere so 
" 'ìripeso. 

Non ^ î. sarit .alcuno, che... pòrti alla 
'Canrèfa questa voci, che' chieda ai ai-

": gaori miaiatri risposte soddisfacenti? 
Che fa l'Eistrama, so non quosie vi-

gil̂ Djie" sacre? 

< Il L (tYp'^ii '" ^''""^ pagina C a m a p a 
'; r à a r d a p u C a U ) . '- ' 

aKAVI VOCI 
L.' «Italia del Popolo» ricavo da Firenaa 

queste notizie ohe riportiamo: 
^ A, proposito del processone militare olie 

si prepaca .contro i rioUiatnati di Speaia, 
oiroolano voci ĝ ravissime e ohe vi riferisoo 
con tutta le dovute, riserve perohS non vi 
è modo di poterlo.appurare. . ' ; 

Si dice .ohe i mililari detonati siano gu­
alche oantinalo, £i;a i quali ahuni uffis&U 
e che contro questi disgraiiiati ai .siano 
tislitl- f|!tt«^tal.(|filijl iì«lto;(«W'.ra8sa. 

t Si pdfla' di un povero soldato al quale 
si sarebbe negata o|ni notjjja dalla fami­
glia" di cui trovasi* !a«iaii»»do il padre. 
Certo 6 qha l'aiitoritit militare prerara una 
montatura degna del 1888 e vi è molto fcr-
asato nelle classi popolati ,aooresoiuto na-
taralméate, dal prpfoma misisra in oui si 
avvolge'la Istruttoria.'» 

D MOVO misteiQ di sangaa a Bologna 
SI dice ohe in seguito al rifarimouta 

del sostituto procuratore generale, oav. 
Bertola, la procura abbia deliberato di 
incaricare nuovi periti di esaminare lo 
cause della morto dall'attendente Bar­
bieria 

Io questa modo la procedura si ria­
prirebbe: se non vi sono altre motiva-
ziani l'istruttoria ai riprenderebbe per 
ragioni diverse da qneile messe innanzi 
dalia P. C. 

Il processo Murri 
Il Ministero ha autorizzata una uuo^a 

sessione di Assisa onde non far ritar­
dare il processo Murri e nel contempo 
sbrigare le altre cause. 

In vista di tale autorizzazione, il 
processo Murri si discuterli ai primi di 
febbraio. 

tmì. GIQRIIILM $ M 0 
, Si annunzia ohe l'avv., lonoceo^o 
Cappa lascia la direziona iM'ItaHa 
del. Popolo ? ojie a sostituirlo verrei 
chiamata il pubblicista Pio Schinetti. ] '• 

- _ , I _ j I I . 1 - ^ — , , * -

'Ha Vóto aia-, Sonistà degli agriooW.itiiliaai 
La Società dogli-agricoltori italiaai lia in-

V4a|;o, al OonsìgUo zootecnico^ d̂el iìCiniatoro 
'aî i'a^riSóUiifa,-.industria' ê c'óUróM'oio' òn 
.opdjnepd^ljgiorno,ngl qualf,|a,\roti oerohè 
ir Governo voglia darà Un nòlàv51e iaofe-' 
mento ai -giardini alpini ,•— ora esistenti 
in si piooolo numero — od al oasipi speri­
mentali, alpini, <aiBnohè- in. questi si faccia 
anolie la coltura spaoializaata delle, miglori 
erbe aljiin?, auolio v.suùt? di fuori, al fine 
di selezionarlo e moltiplicarle poi ,nei prati 
e nal paaooii dei nostri papati por ine-.izo 
della aealontk, 'soogliaiido solamente quoUa 
ohe ver'anno rloonosoiiite bone adatta alle 
oondizioai olimatiolie e tollurioho della lo­
calità ovo'debtìono essere setuinato. » 

Gravissimo incendio a IVIìiario 
noi stabilimaiib) fotograiiiio in' HaiaiB 

Nel grandioso stabilimento fotogra-
Sco di Qanzini e Namiaa a Milano, 
ditta notissima pei suol prodotti e pel 
suo vasto commercia m' articoli foto­
grafici, è scoppiato ieri sera un grave 
incendis, prodotto noU'accendere una 
lampada a gaz, causa l'infiammabilità 
di alcune sostanze. 

L'esplosione fa spaventosa e le ope­
raie Ersilia Sanpietro, di 26 anni e 
Giuseppina Castigliom di 23 anni, ri­
masero carbonizzata. 

Il proprietario dallo stabilimento aig. 
Mano Ganzici, rimass ustionato alla 
faccia, non gravemente. 

Cosi l'operaio Danto Stefanoni, 11 
quale ai. teme perderà l'occhia sinistro, 

Lo scoppio foca cadere tutti i vetri 
della casa, produceudo molto panico. I 
danni ascendono a quaranta mia lire.; 

<• Pei la aaàoaalìzzazioae dells feiroTÌs 
"Nel salone delle scuole' Bentì'si'tenne 

un ooWizi'o a favore della 'nazioriaUzaazione 
dalle ferrovie Italiane. ' ' • • 
. Sono intervenute molta rappresentanze 

di AsBooiazioni locali: . !• 
Fu approvato 'un ordina del giorno in oui 
si domanda la nazionalizzaziue deileferrovie. 

Inlei*as8ì e ci*onaoho ppovirioialì 
Antonio Andreuzzi 

14) 

Edmondo De Amicis 
fra i maaatu*! romani 

De Amicis à stato festieggiatissimo 
al ricevimento dei maestri primari di 
Roma in suo onore. 

Kispondendo al presidente dell'Asso­
ciazione, che gli aveva rivolto il sa.-
luto degli insegnanti, ' De Amicis ha 
detto: «Se qualche còsa ho fatto per 
la seno a, se scrissi, un» pagina fortu. 
nata, che ha avuto il suffragio vostro, 
sappiate che vói ne foste gli ispira-
t,Q.ri. I piccoli personaggi dei mio libro 
Cuore sono vostri, educati da voi ». 

De Amicis si è augurato di poter 
tornare.in altra occasione fra i mae­
stri e si augura che si formi il rinno­
vamento nazionale della scuola, qual è 
imposto dai nuovi tompi, e che è vor-
gogna non sia ancora attuato. 

Il ceitenaiie della m saacita-(1804-1! 
tOontinnaziouo v. N. 200) 

La generosa opera dell'Andreuzzi non 
si limitava del resto al solo Friuli, 
e noi invero io troviamo in prima linea 
—' forte e Saro -- nelle rivoluzioni e 
cospirazioni del 48, del 55, dei 69. Il 
fatto più saliente della sua attività pa­
triottica furono però ' 1 moti friulani 
dal 84. , ; • 

Le aspirazióni nobili delja gran patria 
italiana,- l'agitazione 'di' Garibaldi e di 
Oairoll per la liberazione del Veneto 
trovarono in Andreuzzi un ardita ed 
operosa interpreta. Io non mi dilun­
gherò a farvi la storia di questo poco 
noto episodio della nostra rivoluzione, (IJ 

Tutti del resto già sanno che il moto 
insurrezionale era preparato da Gari­
baldi, da Mazzini, da Cairoli, da Guer 
razi e da altri illustri capitani del par­
tito d'azione, o ohe ^dovevano contem. 
poraneamento sollevarsi il Trentino, il 
Cadore ed il Friuli. La polizia però, 
fatta accorta probal^iimanta per l'opera 
di qualche Giuda, ridusse ali immobilità 
il 'rrantino, coslchè — non avendo 
neaache il Cadore potuta ribellarsi — 
rimasero in campo solamente- le bande 
friulane, che, per lai stagione e risola-
manto, ben proiito furono rovinate < II 
piano in poche parale era — scrive il 
Ciotti (2) — il seguente : attaccare un 
grosso appostumantoidi truppa austriaca, 
disarmare qualche posto di gendarmeria, 
cacciarsi quindi fra ì monti, comparire 
oggi qui, per ricomparire domani al­
trove, ialine tener possib Imente di 
stratto il grosso delle forze nemiche; 
onde lasciar agio a|la città di fare sene 
ad eloquenti dimoslirazloni ed iniziare 
in tal guisa una energica e patente ri­
voluziono >. 

Ma purtroppo, e dissi sopra il perchè, 
il .moto falli, ed Andreuzzi con quindici 
Sii compagni tu costretto a ritirarsi a 
Monte Castello, dove il 'ì6 novembre 
sostenne contro gii Austriaci un com­
batti mento eroico, coma lo lasciano tra­
sparire acche le parole del comandante 
nemico,'il quale mal, rapporto ufSciale 
dicova che la banda era composta di 
300 soldati. 

Ed orano invece in 161 Onore a voi 
poveri dimenticati (3) Sia sempre be 
nadatta la vostra virtù 1 

Gii austriaci però molto numerosi — 
noi due distretti di Maniago e Spilim-
bergo ammontavano a 10.000 — d'ogni 
lato- circondavano ì nostri; ma «non 
— scrive sempre it Ciotti — s'arri-
schavano di salire per avvicinarsi; 
d'altronda orano sicuri di pigliarci, a-
vendo sbarrato ogni piccolo viottolo, 
ogni non che impercettibile uscita. L'ora 
fatale era suonata: era giocoforza scio­
gliersi e tentare divisi, isolati, di rom­
pere quella cerchia di ferro e di sor­
tire framezzo alle fucilate nemiche. De­
ponemmo il venoraudo Andreuzzi ia un 
antro ohe la provvida natura ci aveva 
messo 11 daccanto, raocog iemmo in que­
sto le nostre carabine tenendo con noi 
il solo revolver, ed affidammo il nobile 
vecchia ad un pietoso pastore che pro­
mise di portargli — e gli portò ditatti 
ogni quattro o ciaqne giorni — acqua 
e pana. Il distacco da quell'uomo che 
per noi era la parsonidcaziono della 
convinzione e del sacrifizio, di quel­
l'uomo che, più che un affettucso com­
pagno d'armi, araci un padre, fu com­
movente, sublima. Ci gottamma fra le 
sue braccia, e sulla nostre faccio ab 
bronzate dal sole e dalle fatiche acoi'-
rovano le iagiioie. 

A chi temeva lasciarlo nel dubbio 
dovesse cadere nelle mani dagli au­
striaci, mostrava imperterrita a risoluto 
una potoute dose di stricnina di cui 
s'aveva coraggiosamente fornito. 

Finilmente lo lasciammo, e per ul­
timo addio un energico : — Viva l'I­
talia! — risuoDÒ su quella vette. Noi 
per drappo li di due o tre al più ci 
disperdemmo pai monta onde tentare 
il guado del Meduna ed attraversare 
i posti austriaci ». 

Cosi la banda si sciolse e l'Àndrauzzi, 
dopo essere rimasto per diversi giorni 
nascosto, potè fuggire travestito da 
prato di campagna in grazia del sacer­
dote Domini di S. Giovanni di Casarsa. 
(Contifiua) Giuseppe Vidoni 

(l)',Ciii vuole avsr,a notizia più estese sui 
« Moti friulani del 1864 » consulti la mo-
nograHa del Ciotti, ed il. bel lavoretto, Ohe 
Carlo Oosmî  pubblici .l'afino soorso: ,. 

(2) Marziano Ciòtti fu inasna pars dai' 
moti friulani. Oaeato valoro'so — altro di-
meutioato —• si trovò in tutti i'movimenti' 
rivoluzionari ' ed in tutte de giierre il'iî di-
pendonza. ; - ' ,• 

(3) Booo i nomi di quel valorosi: Andre.-
uzzi dott, Aat(!9io, Tolazzì Iranoesoo, Ciotti 
'darziano', ,'0iord»ni Giapomo, Andreuzzi 
Silvio'(Aglio'di Aiitonioj,'"Mariom CJ. B.', 
Miohelini Lodovico, iVtioheUni Giovanni, 
Miohelutti Osvaldo, Peti:uooo Eugenio, Bel­
trame Davido, Della TodoVa Ketro, Del 
Zotto G. B. iriuco Daniela, Gaapàriai, An­
dreuzzi Guglielmo. 

Oi Dm ir! di mm nnm 
Un libro per I casari 

L% B'b i.^t'ìca agraria si è arrio 
chita recentemente di un nuovo libro 
di notevole importanza. 

G' il < M'attuale pratico di caseificio > 
del sìg, Enore Tosi, nome ben noto 
agii agricoltori del Frinii. Il volume, 
di oltre 500 pag„ con 159 illustrazioni, 
porta sul frontespizio la dedica: 

Al 
Prof, commi Domenico Pooilo 

appaasionaLo cultore della disciplina casearia 
apostolo dolio latteria oooporativo 

strenuo propagatora d'ogni progresso agrario 
umilmenta dedica 

l'autore. 
Il sig. Tosi, che fu por parecchi anni 

casaro.direttore del R. Osservatorio di 
Gasoiflcio di Fagagna, poi assistente 
speclals pel caseificio alla Cattedra 
ambulante di agriooltara di Parma, 
ad ora dirige la latteria - scuola 
annessa alla R. Scuola di viticoltura 
ed enologia di Conegliano, ha saputo 
acquistarsi molte benemerenze in Friuli 
come efficace propagandista d'ella coo-
perazione nella indnatrla del latte, come 
fondatore di moltissime latterie sociali 
e come pubblicista agrario. 

Pabblicando il nuovo manuale pratico 
di caseificio egli ha fatto cosa vera-
mente utile, . 

Lo sviluppo straordinario assunto in 
questi ultimi anni dall'industria lattiera 
italiana hi invogliato molti induitriali, 
presidenti e direttori di latterie, ca 
sari, CSC. a studiare con sari ìntoodi-
menti questa difficile e complessa in­
dustria. 

Uà la blbUo|rafia casearia del nostro 
paese, quantunque dotata di pregevolis­
sime pubblicazioni di chiari autori, a-
mati a stimati da quanti s'interessano 
di caseificio, mancava di un manuale 
scritto da un pratico, alla buona, senza 
pratese, destinato ai casari, e II Tosi 
non s'inganna lusicgandosi di avor col-
mata la lacuna. 

Dopo aver parlato dell'importanza 
dal caseificio netriudustna agricola, 
l'autore e-ipoae l'organizzaziane dell'In, 
dustria casearia, e fa speciale menzione 
delle latterie sociali cooperative citando 
quelle dei Friuli. 

Parla poi della composizione del latta 
e della sua produzione industriala Dà 
le regole a cui devono soddisfare i lo­
cali delle latterie, le operazioni di 
mungitura, trasporto, ricevimento del 
latte, ecc. Entra pai nella vera tecnica 
cascarla trattando largamente del con­
trollo, del riscaldamento a raiìradda. 
manto dal latte, della scrematura, della 
fabbricazione del burro e dei vari tipi 
di formaggio tra i quali i nostri Mon­
tano ed Asia. 

Uopo passati in rassegna i difelti e 
le malattie a cui ranco soggetti i for­
maggi, jiarla dell'utilizzazione del. latte 
mngro e dei prodotti socondari del ca 
seiScio. 

Accenna alle forze motrici Impiega­
bili nelle latterie e fiaìsce trattando 
della pulizia e diainEeziono delle latterie. 

Basta' questo cenno par dimiistrare 
oome il libro dovrebba trovarsi nella 
titica di tutti i casari. 

Un libro porgli allevatori di bestiame. 
L'atl'.viidimo prof, comm Pecile, pre. 

aideate dell'Associazioce Agraria Friu­
lana e della Cattedra ambulante pro­
vinciale, con numerose pubblicazioni, 
memorie, esparimonti e studi porta con­
tinui, utilissimi contributi alla risolu-
sione di problemi scientifici di grande 
interesse por l'agricoltara italiana. Un 
nuovo libro, comparso io questi giorni, 
espone i felici risultati ottenuti nei 
Badeu nella Svizzera, nella Baviera.nelU 
Prussia, nei Belgio, io Fr.incia, in Da-
minarca, in Icghiitera, in America dalle 
organizzazioni degli elavatori di be­
stiame. 

In poche pagine sono condensate una 
vera monografia sulla condiziaai degli 
elementi friulani e particolareggiate 
relazioni sulle organizzazioni dei sinda­
cati di allevamento nello l'egiooi più 
progradite d'Europa e d'America, e 
priacipaimente della Svizzora, la cui Fe-
'deraziona dei sindacati di allevamento 
per la razza pezzata à un vero modello 
per>orgaaus.izioni del genero, 1 mezzi 
usati da questa potente società per mi­
gliorare sempre più il bestiame della 
razia pezzata, il quale forma la r.c. 
chezzj di molta regioni svi'wa'r.), son.) 

I largamente de9cntti,e io appendice trova 

posto una completa trattazione sulla te 
outa dui libri genealogie', che formano 
il capessi lo dei progresso bovino. Sono 
riprodotti i modelli di tutti i registri 
necessari, per cui il libro viene ad es­
sere un mannaie Indiapsusabile per la 
pratica istituzione d* <"><siotà di ailevc-

•tori'àfe'f? cBopi stJIWfcBtl.' 
Una estera bibliogra{t)iji, seryodl,guida 

preziosa a coloro oh'e Irogltòno appro­
fondirsi in questo ramo di studi. 

Nal complesso questo nnovo lavoro 
dimostra nell'egregio autore spirito di 
ricerca, larga coltura e conoscenza pro­
fonda delle ooodizioni agrarie e zoota-
cuiche di tutte lo nazioni civili talchi 
è intubitato ohe i nostri allevatori po­
tranno trarre ottimi Insegnamenti e lu-
ooraggiamentl dalla lettura di' questa 
pubblioaztone. 

I sindacati di allevatori sono corta­
mente chiamati a un brillante avvenire 
anche da EIOI e ad avere parte cospicua 
a quella redenzione zootecnica cosi fe­
licemente iniziata in Friuli e che è nei 
voti di tutti i nostri agricoltori. 

Lodo merita, aocha l'edizione illu­
strata, bellis'sìma opera della tipografia 
Seitz. 

8 . G i a p g l s d i H o B à r O i 6. — 
Movimento del porlo — Merci impor­
tate: Carbone tonn. 771, avana 50, 
ghisa tonn. 107, pietra 60. 

Merci esportate : Laterizi tono. 448, 
scorie di farro 240, legna 70, fieno 60. 

Teatro — Fra giorni avremo qui 
nella Sala Cristofoii una Compagnia 
drammatica che darà alcune rappre­
sentazioni. 

P o p d t t i t a n * , 4 ~ La oonlereiKa 
Del Puppo — Dumenioa nell'aula dalla 
S. 0. il prof, del Pappo di Udina teoca 
avanti a discreto pubblico raounciats 
conferenza sui tema «arte decorativa» 
L'oratore presentata con acconcie pa­
role dal presidente sig. Asquini parlò 
per più di un'ora. Lo spazio ci impe­
disce di riassumere la semplice, chiara 
ma pur dotta dijsertazione. 

Alla fine come pure in molti brani, 
fu accolta da una vera ovazione. 

Giustizia eiemplare. — Sabato parlò 
primo il P. M. Poi gli avr. delia di­
fesa fecero poi le loro arringhe. Oggi 
si pronunciò la sentenza ohe fa di 
condanna par tutti. Condanna gravo, 
perchè è di 6, e 4 mesi. Anche le 
donno furono tenute respansabill. Ora, 
secondo il modesto nastro avviso, la 
sentenza non risponde alla coscionzu 
pubblica. Dov'è infatti la prova! La 
condanna si basa su di una prova ri­
tenuta dai giudici e non su di una 
prova dimostrata, 

E' questione di convinzione. Qdindi 
la odierna senteoza fa ed è un' opi­
nione del Tribunale, non un risultato 
processuale positivo. Se un cieco di 
coscienza intemerata, senza sapere se 
il testimonio vestiva la divisa del re 
0 la blusa dell'operalo, avesse dovuto 
pronunciarsi contro o a favore degli 
imputati nessun dubbia ch'egli avrebbe 
dato il voto per l'assoluzione. Ma si 
voleva, ad ogni costo, salvare una ora* 
data autorità in decadenza e dare un 
esampio alla massa... Teorie |entramba 
impassibili. Dire: sostengo l'autorità 
col codice penale è affermare la sua 
impotenza. 

Dire poi: ti condanno perchè..., aerva 
di esempio agli altri per ciò che po­
trebbero fare in prosieguo di tempo, è 
niente altro che barbarico t Chi è qaal 
tale ohe definiva il magistrato quella 
persona che ogni mattina, davanti la 
porta di casa, prima di avviarsi per 
una direzione, fiuta lungamente, con 
attenta oircospeziune, la direzione del 
vento? Ora il vento tira verso Canossa 
e Pelloux... Cosi si fa presto a dare mesi 
e mesi di reolusione a degli operai, ai 
quali si rimproverava d'essere stati 
scioperanti del marzo o d'essere cre­
dati « capi lega » eco. 

Perchè questo fu il peccato d'ori-
gioe per la maggior parte dei oonda-
nati. E ci pare che la sentenza non sia 
nemmanco troppo aincera. 

Noi di diritto non ci curiamo, ma 
perchè partire da 6 mesi per poi ri­
durli a 5 per le circostanze attenuanti, 
quelle attenuanti che sono la riduzione 
di un tanto per cento a favore dei noti 
delinquenti! 

Se il tribunale credeva di dare più 
dei minima dovea farlo addirittura senza 
addìvenira a delle diminuzioni legitti­
mata solo allora che il fatto, non è 
ripugnante e la pena è minima troppo 
severa. Con ciò non difendiamo la sas­
saiuola: difendiamo coloro che per i più 
restano vittime dei pregiudizi e del 
confidanti. Certo alcuno rida. B rida 
purel 

Sirio 

Diverbio fra donne — A Peaoincana 
fraziona di Fiume, certa Luigia Mar! 
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CU2ZI, maritata Badin, d'aniii 40, con 
cotte tigli, iciuiu vui'su le 7 di atamuue 
a iti«erbio con opiMa Giuditta Fano, e 
Butto l'acco.sao dell' ira e delle conTul-
aiuti tu uoî iua uà uuiu.ragia alla base 
del cet'Teilo, uioroudo di par.i im bui-
bfire acutiasiiua. 

Sul iaogo tu il pretore aTT. Pampa-
ùni ed II medmo cav. D'Andrea por le 
solite coQstatazioni di logge. 

Mwlaino, 5. — Unii rissa. — la 
qiieatt> iQumentu giuuge notizia che 
uolla fi-a/,ioai> di Giaia TI fa uua rissa 
con tirmi da taglio o da fuouo sega.ta 
tU furitu grati, mi rpcliuiò tomo sui 
luogo 0 doniuu. i partioolari. 

igieoe (iella iiOeoffloziooe 
COI speciale «pardo a lMi i ie ed d taisUo 

((Jont, Vedi num. 2B7) 
La dama oome suole farsi a ridde 

roi'iigmose, m locali assai caldi e pol-
Turosi, é dannosissima) mentre sarebbe 
coufaceute ad ogni età, eccetto ia prima 
puerizia e l'inoltrata fecchiaia, se ve-
uisse moderata e ifegoiata a norma 
degli ovTii precetti doii.'ìgiene. 

Uii esercizi giuaastioi passici, quali 
il (arsi condurre in oarrozita, ut gon^ 
dola, li i;iaggiare iu bastimento, in ter-
l'oTia ecc., possono riuscire giOTevoli 
ai gioiauetti colpiti da malattie lente 
e oroniohe. A proposito del; tisggiars 
per mare, siccome ciò può riesoire 
assai molesto a chi non ne é abituato, 
duerno due parole sul mal di mare. 
Chi sa d: esserne predisposto, o lo 
teme solamente, è bene faccia un corso 
di esercizii di altalena prima d'imbar­
carsi.. Vada a bordo dopo di aTer per 
bene mabgiato è bejuio del buQOTina. 
non tanto però da' inebbriàrsl e pò 
tendo se ne stia all'aria libeifa cespi' 
raodo a pieni fo^iaem; se le oireo-
stanze non.gli permetttino di far, que'> 
sto, si ritiri nell'interno dell« nave e 
s'adagi distendendosi supino sopra un 
ietto situato nel, centro dì essa, colla 
testa bassa e coi piedi fissati ad un 
appoggio immobile, disponendosi a dor­
mire, 0 piocurandosi li sonno coi mezzi 
che gli saranno prescritti d&l medico. 

Altre indicazidsi della ginnastica sono 
di spettanza puramente medica, o chi 
rurgtca, perciò le passiamo sotto si 
lenzio. Ciò premesso è tempo di te-
niro alle regole. La ginnastica d'estate 
atith fatta sil'aria libera e para ed al­
l'ombra, ed in Ideali' spaziosi bene ae-
reati ed illuminati nella stagione in-
rernuie. Non si praticheranno g(i eser­
cizi ginaastioi durante il tempo della 
digestione, altrimenti si attirerebbe la 
stiività Vitale sulla muifcolatura a de-
tnmesto della funzione digestiva. Queste 
eseraitazioni verranno scelte in modo 
ohe .siano adatte alle forze, all'età, al 
«caso, alla costituzione, alle abitudini, 
al temperamento, all'educazione, alle 
condizioni fìsiche dell'individuo; si ba 
dei li che non riescano a questi faticose 
di troppo, polche si sa ohe la fatica 
iudebolisce, mentre lo scopo principale 
della ginnastica si è quello di rinfor­
zare il nostro organiamo. La ginnastica 
introdotta nelle scuole è-utilissima, essa 
dando campo di riposare all'iutelligenza, 
fa si ohe questa poi'riprenda maggiore 
attività, e fra gii altri vantaggi, dati 
dalla ginnastica ben fatla, si ha quello, 
ohe per essa gli scolaci vanno meno 
soggetti ai geloni.. 

Riguardo alla glDDastioa fatta in pa 
lestra si baderà che la sala sia ampi», 
bene illuminata e bene arieggiata, pur­
ché non Ju sia d'aria fredda e ohe que­
sta non vi penetri per ampie fessure o 
spiragli. -' ' 

Gli allievi non'devono soffrire alcuna 
angustia al collo, al petto, al'veotre od 
egli arti in causa di legacci poco ela­
stici delle loro vesti, le quali' saranno 
pulite, leggiero, soffici, di cotone sulla 
cute, di lana la aopraveste ed i calzoni; 
lo scarpe saranno comode. 

Specialmente gli abiti d'ordinario 
•stretti che la moda impone riescono 
sconvenienti' e dannosi nel praticare la 
ginnastica ; però durante gli esercizi 
ginnastici, venga levato il busto alle 
ragazze. 

Inoltre gli alunni non devono esporai 
a'io correnti di aria sudati, ed in tale 
condzioni dovranno riposarsi alquanto, 
prima di cambiarsi di vestiti. 

Né poco prima,' né durante gli 'eser­
cizi, si permetterà loro di ' bére troppo; 
l'acqua ohe ai concederà ad essi, non 
sarà frigida e ai correggerà con qual­
che analettico, fosse anche vino. , . 

E' chiaro che* l'educazione ginnastica 
delle fauoiulle'de've variare alquaijtoda 
quella dei faiiciuUi, e aoaì alle prime 
non riescono convenienti certi esercizi 
con attrezzi, certi Movimenti troppo 
violenti; la ginnastica riesce dannosa 
alle ragazze durante i periodi mestruali, 
quindi le istitutrici addette a tale ge-
nére-di ednòaSiione, devono essere ac­
corte'e delicate per escluderle dalla 
ginnastica in, quo»to epoche, 'senza che 
,il lol^o,pudóre abbia punto a risentir-
'sene., '• ' ' 

'. fil'iinè è biasimevole pratica quella 
di ' sottoporre" sino dalla puerizia la 
uiemb a del corpo ad una crudele gin-
Distica pae.iiva rome usasi pncsso al­
dini sali'mbaaehi, i I quali hanno-perciò 

lo articolazioni anoiliite, i cui movi­
menti cioè estundonsi oltre i limiti na-
'nrnlì, per la •«tranu prctosn di conse­
guire movimenti artistici. • 

(Conlinua) I 
Dotior V. Cosatlinì. ! 
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La Camera del Lavoro 
ricevuta dal Sindaco 

Ieri I fi. ;dl segretario delia Ca 
mera del Lavoro Sivio e Oremese, col 
membro- dsil'Ofdcio C-mtral« Liesah si 
recarono io Municipio. 

Furono geotllmante accolti da! Sia-
daco oomia. Peoila, assistito dall'asses 
sore Pico, nonché dagli ingegneri Cu-
dugoello e Regini. I 

f rappresentanti onerai esposero il 
motivo della loro visita e cioè il desi­
derio dì avere al piii presto 1 locali 
meglio adatti per la sede dogli Uffici 
della Camera del Lavoro. 

Il Sindaco diede asalourazionl fiirmali 
che della cosa si sarebbe occupato per , 
aonalmente, por fare in modo ohe il 
desiderio sia entro bravo termine appa­
gato. 

Duoise aozl di nominare una oommii-
«fooe oomposfa del dna ingegneri pr«- , 
senti e dell'assessore ai lavori pubblioi 
per visitare i diversi lotìali nneiclpali 
disponibili, e stabilire quali meglio si 
adattano allo scopo. , 
• Rivolse ai presenti parecchie domande 
sdii'andamento della Camera di Lavoro 
e sull'organizzazione, dimostrando alargli 
morto a cuore il miglioramento delle ^ 
alassi lavoratrio).' 

Il colloquio fu cordiale >id i tre 
membri dslia Camera del Lavoro ne 
riportarono ottima inipresaione. 

Scuoia e Famiglia 
Il Consiglio direttivi del Patronato 

«ScQola e Famiglia» ha diramato si i 
cittadini la seguente circolare : 

Non S una voce, sono oltre quattrocento 
voci di bimbi della nostra cittì, ohe flebili 
e pietose, giungono al vostro orecchio, 
buoni oittadini 1 ' i 

E' la vooo del bisogno ohe parla ; _ del­
l'infanzia povera ohe lamenta i primi ri­
gori inveruali oui non difendono i leggeri 
e consumati vestitini della passata etapone, 
né gli zoooolettì già aoìùpatl' dallo piogge 
e mal colanti lo calze ràgttate a i piedini 
lividi e irrigiditi 1 

Rivolgìanio quindi vivai preghiera ai oit­
tadini, perchè, con sianolo generoso, come 

':sempra, continuino a dare il loro obolo 
alle commissioni ohe in questi, giorni veri 
ranno a bussare all'uscio dì tutti; altrl-
moati i nostri piccini avranno a risentire 
i tristi' effetti del freddo. Santa più ohe 
mai è la benefidenza in questa stagione, e' 
stiano pur certi i benefattori ohe t onori-
oìnì del piccoli benefloati sentiranno per 
essi tutta la gratitudine oh'è loro dovuta ; 
e anohe quando saranno adulti, e pur in 
mezzo alle lotta ed alle durezze della vita,, 
il ricordo dei beuefloi avuti nei giorni del-, 
l'infanzia, gioverà a mantenre pia miti e 
sereni i loro animi e a tenerli lontani da­
gli esempi perversi. 

Udine, 2 dicembre, 180i. 
Per il Consiglio Direttivo 

Il Presidente . 
Domenico Peate. 

NB — Apposita commissioni sono 
incaricato di laooogliere le offerte, le 
quali SI ricever auuo pure dalla diret 
trice deiredncalorio nei locali della 
scuola a S. Qomenico. -^ Si ' accette­
ranno anohe nei negozi Bardusoó, Qam-
bieraù, Tosolinì e nella farmacia Zn-
liani. 

Per i fatti di Innsbruclt 
offerte.alla Dante Alighieri 

, Offerte pree.edpnti L. ,25325. Bobini 
oav. pref. Piero L 2. 

Roocolte dal oav. Giorgio Gaspari 
dì Latisana: 

Pietro e Noemi Gaspari L, 5, oav. 
Giorgio Gaspari 5, Conte G. B, Gazola 
5, avv, cav. Cesare Moroaai 5 D Piz-
zoletto 0,2S, Zanello Emilio 0.25, Glena 
Scapino 0 25, Maria Fantino 025. To­
tale L 276 25 

S'inacnsse fra ì soci la co. Elodia 
di Caporìaooo-Orgnanì Martina. 

Bunof ioenxa . Da persona ohe 
desidera restar ignota vennero elargiti 
a questa Congregazione di Carità do ' 
dici vestiti di cotone nuovi completi 
in sorte per bambino e ragazza. ' 
' La Congregazione nel mentre rico­

noscente riugraza l'ignoto benefattore, 
augura che nella corrente stagione sia 
rinnovato l'esempio a vantaggia del> 
povero. . 

— La Preposi tura della Casa di Rico­
vero I ingrazio sentitamente il Molto 
ter moDs. Pietro cav, Dell'Oste per, 
ia generosa oblazione di.L. 100; fatta 
al Pio Istituto onde onorare la memoria 
del compianto Suo genitore sig. Antonio 
Dell'Oste, 

da oggi ai 31 dicembre 
a chi versa subito l'abbona­
mento tt tutto il 1905. 

Stiamo preparando, e pubblichiromo 
presto, il programma di abbonamento, 

Fin d'ora possiiimo assicurare ohe 
OGNI ABBONATO 

avrà «onza n l l ra «pa«« 

un dlono di va lore 
Offsretco di «cando novità. ) 

n lina hnìlisstma 

L'abbonami-nto annuo coita L. 16.— 
Abbcnamenii a prezzo • p » a i « i « 
si concedimo : ai signori maestri a 

segretari onmunali — a gruppi di ope 
rai non in/'un tri al mtmero di tre. 

Su e giù per Udine 
Fra negozi e vetrine 

Lettrice gootilo, volete sgranchirvi 
le membra e-godere por un'oretta di 
un piacevole passatempo gratuito? Com­
piacetevi di venir meco girovagando 
lungo l« vie e le piazze della nostra 
simpatiCd città, e vi prometto di farvi 
osservare tante cose belle, nuov.i e u-
till, alle quali voi — nelle vostra pis-
aeggiatine frettoloso — non avere forse 
prostata attenzione. 

Già io oredo che non avrete diffl-
colta di convenir meco ohe la nastra 
Udine s'incammina a divent<ire — so non 
Io 6 di già — una Udano.... in sedi-
ceKÌmo, par movimento commaraialo, 
per numero, eleganza e sontuosità di 
negozi: ma perché possiate esserne 
mfigtio parsuaifa, ci fermeremo, come 
curiose provinoialette, dinanzi a qual­
cuna delle più belle vetrine, ad ammi­
rare, a critica'e e —-. occorre dirlo! — 
a desiderare. Por vostra traqu'llità vi 
avverto che ho mandato di asaolvervi.... 
a priori, di tutti i peccati di desiderio. 

* 
* * 

E qual è quella sigsoca.... e aoa si­
gnora, che non commetterebbe di tal 
genere di peceati davanti alla vetrina 
del negozio A Vena io Marcutoveo-
uhio? Che ricchezza, che profusione; che 
morbidezza tiepida, volultuo.sa di pel­
licole, di lunghe stole, di pellegrine 
scialiate, di aoCficl manicotti; dal can­
dido Zibellino picchiettato dì nero, allo 
sohun mjr lorà, dai U'iro e riccuto a-
strahan, al lucida polo di talpa da' 
fulvi riflosai! 

I dna eleg.intii, giovanotti, che stan 
r tti a fanco .della vetrina, ricoperti 
da rioche pilliccie, s'unco non fossero... 
di legno, sarebbero — affèi — ben 
corazzati contro le insidie del fredda. 

* 
* « 

Volete che diamo un'occhiata ai ne-
gozzi di stoffe? Giacché siamo in Mer-
catovecchio fermiamoci ad osservare le 
belle vairioe dal negozio Oaspardis, 
adornate e festonata col solito buon 
gusto. Eccovi I flitssuosi velluti di seta 
e di cotono, a (iute unite e a disegni; 
eocovi le pesanti e soffici stoffe felpate, 
quoilj graziosissime fantasia e le più 
moderne dette Paraculi ; eocovi anche 
qui stole e pellegrine di pela di talpa, 
di sohun, di volpe e zibellino, tutta 
eleganti e di gusto fine e squisito. 

— Vorreste entrare e fare degli 
acquisti!,... Abbiate pazienza, ci ritor­
nerete con cottioda, e sarete soddisfatta 
di trovare buoni generi a prezzi con 
venienti ; pur oggi accoateolaievi dì ap­
pagare la vista, che il tempo stringe 
e ho delle altro belle cose da farvi 
ammirare — 

* 
* * 

Tra le nostre modiste è una gara a 
chi sappia ailorrarn co» più garbo e 
fastosì'à le proprie vetrine. — Le so­
relle signorine Tonello, nei loro bel-
bissimo negozio in M'roatovecchio, e-
spengono sempre nuovi e più eleganti 
cappe li. — VI piacciono questi felpati, 
dille ampie tese, dalia ondeggianti 
pinme! Sapeste qual grazia civettuola 
conieriacono ai freschi visetti giovanilil 
Vi sono pure cappelli di uso, toQues 
di varia e bizzare forma; graziosa stole 
e pellegii.-.e, hlouses eleganti, mantollì 
e altri capi di vestiario, finemente e 
modernamente confezionati. Brave a 
intraprendenti davvero le signorine 
Tonello I 

* * 
Signora mia, per oggi vi rìacompa-

gno a casa, ma preparatevi a seguirmi 
dì nuovo fra due o tre giorni. 

Si awìsina il giorno di S. Lucia, 
atteso con tanta ansia dai nostri barn-
bini, poi... non é lontano il Na'ala.' 
figuratevi dunque quante belle e iuone 
cose ci saranno da ammirare no. nostri 
negozi. 

E se vi pace, le ammireremo as­
sieme. Arrivederci adunque. 

La cronista peripatetioa. 

Un ricorsetto 
Sotto <iueato titolo 11 Oiùrnale di UdiiK 

diedo ieri l'annnnoia di na ricorsetto pre­
sentato alla Cliunta delle elezioni contro 
l'oloziono del couim. Gliuaeppe Solimbergo. 

Ha poiché si prooccupa di simili picco­
lezze ? 

Si tratta di un yicarBettino che, se non 
altro, avrà l'effetto di portare alla discus­
sione della Gliunta delle Elezioni i sistemi 
del Sig. Pretetto Doncddu e quelli di < lor 
signori». 

Cosa ohe giova sempre, qualunque sìa 
l'esito del ricoraeltitiu&sio. 

Ma peift 6 carina la pretesa del Gior­
nale di Odine che, prima di presentare .i 
ricorsaeiti sì debba avvertir lui e aidebba an­
che Bijttoporgli a preventivo esamo i mo­
tivi e la prove. 

Si arriverà forge anche a questo, ma oi 
vuol tempo e il ffioitiiifa dt Udine biso­
gna si premunisca di alquanta pazienza. 

Feisapsrstiti dalla sampagoa del 1887 
Per otti.aare l'assogoo fiisato dalia 

legge S luglio 1904 a ooloro ohà pre­
sero parte alla campagna del 1867 nel­
l'Agro romana, à necessario ohe ogni 
interessato presenti ia relativa domanda 
prima del 31 di.jembra 1904. 

Apposito regolamento stabilirà con 
praoKÌoue quali prove sia necessario di 
produrr» per l'aaoertaiaeato dal diritto 
a tale assegno. 

Ma poiché (ala regolamento non é 
ancora completo a la sua pubb ioailone 
potrebbe anche protrarsi oltro il 31 
dicembre, cosi non ò necessaria per 
ora annettere alla domanda alonn do-
oamento. 

La domanda serve anicamante ad 
affermare a tenore di legge il diritto, 
salvo a furoiroe la prova che sarà 
richiesta dal regolamenta, quando que­
sta sarà pubblicato. 

K ai avverta bene ohe tale diritto 
sarebbe sciolto se la djmanda non 
glun;>essa al ministero nel tempo pre­
scritto. 

La domanda deve essere io carta sem­
plice diretta al ministero della guerra, 
sezione generale, e trasmessa per mezzo 
del sindaco. 

Oguì interessato dopo aver fatta la. 
domanda 6 dunque in obbligo di tonerai 
informata della pubb'icazione del re-
goiameoto per adempiere a quanto sarà 
ia esso preacritto. 

Sappiamo che fra breve sarà pub 
blicato II regol imonto per l'indea iità da 
distribuirsi ai superatiti dalla Campagna 
dell'Agro Romana nel 1867. 

Intorno ad Alliepto Olivo 
l i prooesso e la sua autobiografia 
Domani, quando i giurati di Bergamo 

pronunzioranno il verdetto, si pub 
blioherà, edito dalla Libreria Elitnca 
Nazionale di Milano, un volume del 
più grande ijterease. Gaso s'intitoift: 
// caso 0{tt;a. Ne sono autori Cesare 
Lombroso ed A. G. B anohi 

Il caso di Alberto Olivo é varamente 
degno dì storia, per il genera del reato, 
par la figura originalissima dell'acousato, 
per la eccezionali vicenda attraversata 
dal suo processo. E' la prima volta in­
fatti ohe un imputato, assolto dai giu­
rati, viene riarreatato e tradotto por 
lo stasso titolo dinanzi a nuovi giurali. 

La peraonalità di Alberto Olivo è 
stata soiantiflcamante studiata dal Lom­
broso. Il padre dall'antropologia orimi-
naie ne ha fatto oggetto di uno dai 
suoi studi più completi, dando un e-. 
sempio calzante di cid che è, di aiti a 
oui tenda la nuovissima scienza da ini 
oreata. A. G. B.anohi, studioso di fe­
nomeni giudiziarii, ha tracoiato la sto­
na di questo caso veramenta eooezio-
uale. 

Ma ciò ohe varrà ad accrascera l'in­
teresse di questa pubblìoazione, sarà — 
oltre le 11 tavola fuòri tasto che il­
lustrano i' volume di circa 300 pagina 
— la Storia della mia vita, scritta 
dallo stesso Olivo, durante la libera­
zione avvenuta dopo il primo proneaso, 
e prima che egli vanisse nuovamenta 
carcerato. Tale autobiografia è pubbli­
cata in appendice al volume ed occupa 
circa 100 pagina di stampa. Sì tratta 
di un vero e propria documento umano, 
che rivela il grado di coltura, la nattira-
dell'ingegno, i caratteri della menta e 
della psiche dello * quartatora della 
moglie». 

Gli autori a gli editori, per un deli­
cato riserbo, verso i nuovi giudici po­
polari, hanno voluta attendere la prò* 
nunzia del nuovo gìadizìoi per ia psf>-
blicaziooo di questo importaata studio, 
il quale sarà posto in vendita in tutta 
Italia a L. 3. 

Si ricevono frattanto prenotazioai 
dalla Libreria Editrice Kazionale (via 
Santa Margherita 5, Milano) e da tutti 
i priooipali Librai. 

Cefoasi pìm9*i»i» abile, otti­
me referenze,, disposto assumerò giro 
città provincia per ramo combinabile 
anche cnn altri impegni. — Rivolgersi 
all'Ammìniìtrazione del it Friuli t. 

Calaidosoopio 
•<'anoiii»«tlaa — Oggi, G dicembre, 

V Mira, metropoli della Licia, nasca San 
Î ioolò vescovo. 

BKnnievldl atorloho 
0 dicembre 1781. — Il freddo è 

intensissimo, specialmeota in Canal di 
S Pietro (Carnia), 

Elezioni oommemali 
Geco II riiultato eompteuivo dalle 

elezioni commeroiali, maneaadool ieri 
l'esito del distretto di 3, Vito al Ta-
gllamaoto. 

Diciamo però compIsMivo, polohi II 
risultato definitivo si avrà quando la 
Camera si sarà proBunoiitta sul «aso 
dell'eletto Brnaatti Matteo, < 

1. Morpnrgo eomia Blio ISSO 
2. Laoobià oav. Olaieppe 1171 
3 Bardnseo oa«. Luigi ' -1043 
4 Faalli òav. Antonio - ' ' 1038 
b. Muztati rag. Girolamo 1002 
e. Bert Ernesto 966 
7, Volpe oomm. Maioo . 926 
8. Spezzetti G. B, 016 
0. Piussi Pietro - 778 

10. Raetz oav. Guglielmo 608 
l i Rossetti .Brmanno 665 

Ottennero poi maggiori voti: 
Polese 629, Mosca 699, Meitroni 510, 

Od Panli 465, 

l i c i t o Brunetti 
La protteta degli elettorr ili ,Paliiu« 

Ci scrivono da Pitluzza: . ' 
Dalle risultante della Totasloni. del 

Comizi di domenica per la ooralaa di 
undici sonaiglieri alla Camera ii Coa-
meroio, si vennero'a oonoentrara voti 
a due personalità omonime sotto l» gè 
neralitk dell'uscente «onsigliere Matteo 
Brunetti (u Andrea, a oiò -per iaillaa' 
zioni incomplete od errate, o per; oon-
fusione creata a beila posta da |aaleho 
Signorotto dalla vostra olttà aaanta.del 
giochétti elettorali. 

Nel manifesto poi diramato tdall'As-
sociazloos Commeroiale, iodi|(trlsle, 
ecc. di Udine con sul (i p.ropoaa la 
candidatura dall'osaente Matteo Bru­
netti di Palttzia non la qaalifloa «rie­
lezione >, daresi intendere ohe il ,a«o> 
didato proposto dall'Assooìagione Óom-
marciala, sia Brtjinetti Matteo fa-An­
drea, perchè il nome di Brunetti oav. 
Mattea fu Ojualdo sarebbe stala una 
nuova candidatura non 'presentata se 
non d'iniziativa dalla Patria del PiriuU 
a del Oiomale d'Udine. 

Gli elettori qnìndii dalla aetioba di 
Paluzza domandano che l'on. presi­
denza della Camera di Gomiaarsia, 
nello stabilire il oompato dei voti «an~ 
seguili dai Comìzi di domaaloa dai 
consiglieri oommaraiali, tatti quelli 
sotto l'icdieaisiooe di Matteo Brunetti 
di Paluzza, tiene attribuiti a Matteo 
Brunetti fu Andrea, perchè la riele­
zione indicata dall'avviso snooitato,- (olo 
alla prodetta persona i< riferibile. 

Oli elettori reclamatiti. 

Studenti in agitazione 
P8«*asglala.pr«t9a4e* 

Ieri sera in piazza V. E. c'era \mm-
riniiioiie di studenti, . / ' ' 

Ficcai ii mio naso tra U folla e 
sentii un puzza., sovversivo. Si piteliTa 
di eciopero, di classificazioni, di'miai-
atri. 

Oih adesso gli so'aperi aouodi'nlòiia. 
Ecco la truppa, grìtìavano tutti; e di-
fitti era una oinquantina di solilaU di 
fanteria che da via dalla Posta' vaniva 
in piazza a... suonar la rìtirata^Vérao 
le 8 e 3|4 gli scioperanti,' più di'lS (I) 
andarono per via Calzolai, via V. 'Ca-
vaiotti e per la altra vii prinpjpsli 
delia città cantando oanlEoaetté. fi"oa-
casione oome: ' .' 

« B noialtri studenti " . 
Vogliamo scioperar ' 
Vogliam compensazione ' 
Per potere ben passar: t 

E l'eco rispondeva: 
< Senza mai studiare » 

La dimostrazione riuscì varaipeote 
solenne, per il gran numero dei... pro­
testanti. 

Stamana al l ' lal i tule Taefifoa 
All' incomiuaiara dallf iazioai Ria­

mane un forte numero di studeiiti dei 
varii corsi, incomincid, fuori dalle apie, 
a far baccano. " 
ì Al Preside ohe ohiese loro ooia ai-
gnificasaa questa agitazione, essi-rispo­
sero domandandogli la lettura d^j .nuovo 
Regolamento sugli esami emanato, in 
questi giorni dal Ministero. 

Egli dichiarò che non aveva «ooora 
rioavato dispos'zioni ufficiali in propo-
•ito, ma oiò non bastò a calmare gM 
animi di quei giovani, ì quali BOB ai 
dooìoeî o ad entrare nelle aule ohe un' 
Ora oirca dopo incominoiate Is lezioni. 
. Ci oouBta però che' all'uscita dall'I­
stituto, alanni stndantì deoìaei'ii, e ita-
turslmente ebbero j'adesioaa di tatti, 
dì soioparare dalle ie^oBi nei joaso «he 
il Preside non si detiiilatse eq|iro la ' 
giornata a tiar lettura'dei Regolaneoto'' 
suddetto. •• ''".'• 

BollaMIna inatoai>alaai«a* 
0DINB — Ulva Castello'^' •' 

Altezza snl mare m, 130 — sul iBudlo n), 30 
Ieri 5; bello. , ' •. , l'i 

lemperat, mas. ll.C 1 Minima 3— 
Media; 6.0,30 ( Aoqiiacad. mm. — 

Oggi S dieetìtbre ore 8: 
Termometro 3.4 ) Min. apai:. noti .{-0.3 
Barometro 75.5 . .1 Stato atmos. : bèllo. 
•Vento : N. 0. | Press. : oalante. 
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O i H P l a a i l A a i « i > i « a » i n a d 0 i > « t » < 
Il Crociato avora d e t t o : 
— Sarebbe masaone il sindaco oomm. 

Damenioo P s o i l s ! ÀTremmo ruglone di 
oredarlo , 'P«rahè. . . la sede tenuta in 
at6tto dalla: locale Logg'a n a a a a r h a è 
di propri«th Peallei. — 

Gli tu ri ipoit i i : — So la vostra ou-
rlotith non ha altro fondamento, è som 
plioemeuto soinooa. Perché l'afUtto di 
quel looale risalo a molti anni addietro, 
TiTsnte e atttmlnistranto l'asse dome-
stloo, il rimpianto senatore, ohe nes 
auno mai sospetld massoaa — 

La domanda aveva avuto risposta per­
fettamente a tono ed esauriente, non è 
v e r o ? 

Ma l'orbano'olprlao-modorato iasfsfe 
oon eaparbietii Iridornuta: — Dioa, dioa, 
il oomm P e s i l e , se i massone; dichiari 
esplioitamente, «omo ha fatto il oomm. 
So l imbergo! — 

La pretosa potrebbe ossero anche al-
qiiautoi iadiaoreta, per BD saoohstlofdi 
ragioni ohe ognnn vede ed intende. 

Non .al «apisce, per esempio, perchè 
i l éonìm. Peoi le dovesse essere obbli­
gato a correr dietro s i oaprloei eg la 
pet tego leu i del Oronialo. j i ^ 

Sa il. Proeiato ritiene «he tale in-
terpelUtùCa riguardi g l ' interess i aoma-
aalii ed esiga risposta, prenda la strada 
dir i t t i :. iBÓarioiii uno dei Buoi amici di 
«foIgerJà io Cotisigllo aomunale. 

Tale .domanda veniva logioa e di p<en 
- diritto, ÌB' tempo elettorale, a quei si-
.gnori sandidati c h e avevano notoria­
mente l'eippogglo di . massoni e di 
prati, n Qotiim, Peoi le , ohe si sappia, 
adn ai trova affatto in tali contingenza. 

^g^ttavia, poiché m'è capitata l'oo 
'eai ìpo'e .d' incontrare l'on. Sindaco, mi 
aosb permesso.di fargli nota la inai 
ateote CBrlositii pretesca, e gli ho do-
toasdàto :. 

« . Insomma...! siamo massoni? 
— Io tiOA vedo — m'ha risposta — 

tlODDt ragione per cui io sia obbligato 
a tare di queste dichiarazioni; ma non 
h o ' alcuna difflooltii a rispondere ohiaro 
e tondo :,JVo, non sono massone ; come 
non'loderà mio padre. 

— Mi aatbrizsa a pubblicare? 
—< Facaia come crede. — 

Bd i d ' ho ' creduto, dopo tatto, non 
ÌQopportanp riferire la dichiarazione di 
OomeiìlòO Céci le , della quale nessuno 

' ai permetterk dì dubitare. 
Che se dubbi, avesse il Crocialo, 

potrà contro l lare . . . interrogando i mas-
ioni coi quali al è trovato a braccetto 
nel la lotta elettorale. 

« 
La «« f tap leU «nohs nella 

opanaoa Biuilislai«la —> ossia 
— i l manuale dal papfefta 
Miadapata. 
L'Ordine delle Marche.ài Ancona — 

giornale vigorosaioento conservatore — 
nel ano numero di sabato sera dando 
notizia del processo per spendita di fearte 
false ohe si discute davanti a qu^l Tri-
biinale, e nel quale sono imputati pa­
recchi friulani,, dopo riass^inta ampia­
mente la requisitoria del P. M. e le 
sue proposte, 'soggiungeva che nel mat­
tino di aabbato aveva parlato, per Mat-
tinsti Oiovanni e Oauoi Pietro, ' l'avv. 
Caratti, che era stato brillantissimo e 
che fu molto comphmenlata dai eoi 
leghi di difesa. 

Il Giornale di Udine di ieri vuol 
dare una lezione di coategao politico 
al suo confratello di Ancona e ripor­
tando quella corrispondenza cui pure 
il Friuli 'attinse nel cenno di ieri , 
«opprime ' 1' udienza antimeridiana di 
gabato e quindi anche l'anv. Caratti 
t la sua arringai 

' P a t é impossibile che il partita con-
gervatore dì Ancona non l e sappia que-
ate cose.. . astuta, e sia cosi ingenuo da 

'atatdpàre i l nome di un avversario po­
litico con attributi laudativi, sul suo 
organo I 

Degli avversari, perdio, non si deve 
.parlare che per dirae male... e quando 
per combinazione fuori di casa essi 
r iescono a fare discreta figura e ad 
Ottenere qualche lode, a casa almeno 
ai sopprime gelasaoisnts la notizia, non 
potendo avere la gioia dì sopprimere... 
l a persona. 

Ingenui assai quelli di Ànsona e furbi 
lineili del Giornale di Udine J 

E dire ohe i difensori di Ancona — 
e vi sono- tra, essi anche dei conserva­
tori — offrirono un banchetta al l 'arr. 
Caratti 1 

Ob tempora, oh mores ! 
I l COSIMIKTATOIIH. 

Per: lalpovera puerpera 
Altre offerte; 
I^atale ' Rovina lira 1 5 0 , Coniugi 

Chlap 5 , A . P . 0 3 0 , U. Z. 0,40. To­
tale, l ire 7 .20. 

AggiiiDglamp, a . norma di tutte le 
buone persone che cosi geoerosameiite 
risponiipno al nos tro .appal lo ,che collo 
offerte ohe ora oi pervengono, ioten-
d i a n o , d'accordo oon alcune pietose 

' signore che videro coi loro occhi il 
luogo ove vive quella povera donna 
con cinque creature, di trovarle una 
stanza ove almeno possa essere ripa­
rata dai r igori della stagione. 

T o a t p i od A P Ì S I I 
T e a t r o a«<d:in.©rva, 

FATIMA M/RIS 
Questa sera ultima rapprosentaziono della 

oelolro trasformista Fatima Miris. 
Il programmo è dei piil attraonti ; ia esso 

vi sono aggiunte dello sorproso dol tutto 
nuovo, G cioè jiroiozioni cinomatograflcUo 
e addio della Ciociara a Udine. 

Teatro V. E, (gift "Nazionale, , ) 
Recita di diMtaaii 

Domenìoa soru, alcuni dilettanti udinesi, 
daranno ol Teatro Naaionalo, una tooita 
colla nuova commedia : / doi innamoras. 

n vmm d'nn gioinalista 
Da Bologna oi scrivono in data 6 

dicembre : 

«Al Teatro Sparimontals dell'Aesooì»-
7,loiio Impiegati Civili il nuovissimo dramma 
in un alto « /( (Jj'udiijo » dol pubblicista 
Gualtiero Merlotti Hi ò imposto ior.sora n 
un affollato a distinto uditorio porla vigo­
rosa e nitida delineazione dei-carattori a 
per la fdloissima' soaneggjatui^'i, .'determi­
nando un Buocosso completo e decisivo. 

L'eseousiona tu nconratissima. 
La critioa rileva i pregi del lavoro con 

parola di lodo por l'autoroi. 

Lo nostre oongiatuUzioai al disiiuto 
e studia.sifl.*'>n>o oollegfi. 

V INVENTORE'ÒÈL TELEFONO 
(Dalperiodico «I l Te le fono) 

La Cotto Buproma degli Stati Dniti, nel-
l'ottobre 188!j decretava che < il tolafono 
Beli dovoaao chiamarsi telefono Iteucci, Ì 
avendo la i Bell Toloplmn Company acqui- i 
stato friiudolenLtomanta il. brevetto, s • 1 

Antonio Meucci, nato a l i i enze ncU V ! 

firilo 1808, avoiitioinquo anni parti por ! 
' America in qualità (li macchinista o ve- . 

stiarista della cTacon Opera House > di i 
Cuba. Nella oro d'ozio amava occuparsi 'di ! 
fisica di ogni genoro e fu egli il primo'cho | 
mercè due tronchi conioi di carta provveduti I 
all' cslremitil Buperioro di un diaframma > 
membranaceo riusciva ,a comunicare con un { 
suo umico elio gli abitava di fronte,.al di | 
1& di nu larghissimo viale. Il telefono era I 
invotttato. ( 

L'oscuro vestiarista e macchinista della \ 
Compagnia d'opera italiana, compresa | 
l'importaiua dolla sua invenziouo, si de- ! 
ilied a tutt' uomo a- perfezionarla a a ren- ! 
darla d'uso pratico. L'elettro magnetismo ! 
fu valido ooolHoonto alle suo esperienze, e i 
Antonio Meucoi, dopo assiduo studia potè' 
comporre il primo apparecchio tolefortiqo. 

ÌÙL U fortuna non arrìsa al. modèsto in­
ventore, e non maucarono coloro ohe a suo 
danno vollero farai propria l'invenzione, e 
che brigarono per ottoueruo brovotti, 

l i Eeitjs, la signorina Gray e il famoso 
Graham Bell, sono venuti dopo il .Aloiicoi, 
il quale solo o povero, non potè vincere i 
potenti avversari elio vollero oscurare, ia 
sua fama e togliergli ogni marito, ed egli 
mori quasi ignorato a ottantasoi anni nella 
sua casetta di, Statai! Island, tra la indiffe­
renza dei produttori arricchiti a milioni e 
divent-iti celebri. 

Ĵ A infma la ginstizia ha avuto ragiona 
dell'intrigo a della frode e la sentenza 
della Corte suprema lia assegnato il merito 
a chi spettava. 

Ora ohe tutto il mondo applauda alla me­
ravigliosa invenzione di Qulielmo ìlarconi, 
abbiamo voluto ovoooro la obliata memoria 
di un altro italiano grande ma sventurato) 
cui ai dove l'invenzione d îl tolefunu così 
utile ai bisogni della società. 

iiltimainonto notati, lo stock ò piccolo e 
male assortito. 

Lyon. — Continua il buon andamento 
dagli a^ari, (dovuto spccialmcuCa al con­
sumo ohe è ora molto attivo. 

La domanda riguarda tutti gli articoli, 
ma ijreferisce la provenienze aell'Eatrarao 
Orienta, che sona relativamento scarse. 

L'America ha nuovamonta fatto impor­
tanti acquisti a Jokohama provocando ulte­
riori aumenti apecialmente per la qualità 
extra e claaaicho, il cui stok è molto esiguo. 

Milano. — Malgrado ohe Ih domanìa aia 
ancor,! ubbast in?,* viva, pura gli affari con­
clusi non furono numarosi in cnnaa dolla 
onorni'ì dilferenza i'rj i prcz'ii dì domanda 
e quelli di offerta. 

riiì animati furono gii aifari in bozzoli 
i cui prezzi por merce pronta aumentarono 
di circa 30 cent., montro che por consegna 
febbraio marzo aumentarono da 40 a SO cent. 

SlIK. 

RIVISTA SERICA. 
I naatei mepoati 

Seta. —'Da una settimana tutta la 
piazzo di consumo hanno di molto rallen­
tato gli acquisti di sete greggio, essendo-
visi i fabbricanti provvisti osuberantementa 
per coprire gli ordini di stoffe ricevuti. 

Anche il mercato Americano ora si di-
3interes.sa delle sete iLaliane, por rivolgersi 
alle sete Asiatiche la quali sono assai piìl 
adatta pel^ ediifezionainento delle stotl'e dolla 
moda attuale. 

La causa poi della quasi nullità d'affari, 
è' mestieri ricercarla nelle smodate pretose 
di prezzo da parte dai detentori di sete, 
preteso d ie paralizzano ogni buon volere 
nei compratori. 

La situazione rimana buona oon prozzi 1 
come gli ultimi quotati. 

Cascami. — Bassi prodotti in ribasso, | 
e senza domande. " . i 

Le Strass inteeesman pu.'o poco, e qual­
che buon lotto andò venduto a L. 0.25, 
a L. G.50. 

I doppi in grana sono ricercati da lire 
4.0S a L. 4.20 secondo il merito. 

Boazoli. — Molta ricorca per bisogni di 
gennaio febbraio, ed in quest'ultima ottava 
avvantaggiarono sugli ultimi ' prozzi cente­
simi 30 a iiO. 

VII lotto bozzoli viMoti si- vendetta a h. 
10.40 al i por uno, come varj detentori 
respinsero TJ. 10, 10.10 sudetto condizioni. 
(Mercati di fuori. — Corrisponderne) 

KrefM. — Quantunque in questi ultimi 
otto giorni il mercato sia stato meno attivo, 
perdura nei prezzi la tendenza ad ulteriori 

• aum'énti.La ffibbrioahacomporato aconsegna' 
per febbraio ed anche lino ad aprile noi., 
timore di nuovi aumenti nella materia 
prima, ed allo atosso tempo nella speranza 
di ricevere in gennaio numerosi ordini di. 
sloffe. Su alcune piazze e spocialinenta. a' 
L on la speculaziona ha operalo, non pere 
sii tanto larga acala da costituire un serio 
pericolo pel futuro. 

L'aumento noi prezzo dell'argento ha 
inlluito favorevolmente sui corsi dolla. ohi-
nesi a apooìalmente delle Oanton le cui 
qualità extra sono quotate alla pari delle 
buono aeto italiano ; questo è dunque un 
caao anormale, e che non puè corto soste-
noràì. 

Jokohama rimane mollo forma ai prezzi 

DALLA CAPITALI! 
Camera dei deputati 

fSeduta del 5 dio. — Pres. Mareora) 

Le interrogazioni. 
Si svo igoni alcune interrogazioni su 

inlorssai locali, tronchi di ferrovie, eco. 

La giunta delle elezioni. 
Annunzia diverse proclamazioni, fra 

cui il ballottaggio tra il reazionario 
Valli e 11 socialista Badaloni a Landi-
naca. 

Poi centinaia di convalidazioni, fra 
cui quelle di: Monli, Valle, Rota, Mor-
purgo . 

Giuramenti 
Segue il giuramenlo di .alcuni depu­

tali, fra cui, fra gli applausi, Bi incherl . 
Seguono altre iotorrogaz'.dni su in-" 

tereasi locali.' 
Io complesso seduta poco isieressanto 

e niente animata. 

(Sedrtta ant. dol 6 — Pres. (Canonico), 

L'assalto del gen. Pelloux 
E' la grande jgioroata dell'intorpal-

lanza Pe l loux sullo sciopero generala. 
Pe l loux forse sente ritornato il suo 

quarta d'ora : con una Camera come 
quella fabbricata da Qiolitti — egli 
(lave pensare — il solo Ministero a-
datto sarebbe il mio. 

Quindi ha imbastito l'attacco gene­
rale alla politica del Ministero Ololittì. 

Parla delle < sedizioni > fra i r ichia­
mati (Mitragliare perbacco I) e dai 
d 801-dini di settembre. 

LI» elezioni recanti hanno significato 
oha ni deve «ritornare io carreggiata» 
(D^oretone!) 

Egli vuole e ha sempre volato quella 
politica < l ibera le» che.,., non permette 
turbamenti al l 'ordine pubblico {Slati 
d'assedio!) 

Adesso lo spirito di ribellione pene­
tra anche fra gli impiegati ( Tribunali 
marsiali.\) \ 

Divagando, osserva che a Milano nei 
giorni delio sciopero la canaglia fece 
scendere di carozza perfino un generalo 
( Orrore ! Fucilarla I ) 

Conclude la lunghissima e spropo'itanta 
Catilinaria dichiarando che permette al 
Ministero 0iol i t t i di vivere, ma inti­
mandogli di governare.. . . alla Pe l loux , 
fVtvisime approvazioni della reazio­
naria assemblea) 

Risponde Giolitti 
oercan'lò di multare iii'anto un po' 

i'ordine no! disordine... oratorio del lo 

coli ; 111 botteghe a gii «tabiliioenti ; lo 
Banche; gli uffici a g l i s tudi i ; i locali 
destinati a col legi , scuole a stabilimenti 
di beneficenza; le abitazioni dei con­
soli e 1 palazzi reali. 

Sarà però imposta la tassa ai locati 
per Cirooll, Sooietii e simili. 

La tassa s a r i progressiva, oon nna 
al'quota che va d i l 4 per cento por 
il valore locativo di 4 0 0 lire, fino al 
10 por cento par quello di 600 e più. 
Per l'accertamento del valore locativo, 
sarh costituita una Oommlssione com­
posta di nove membri, i quali sono ob­
bligali ad accettare l'ufdaio o pagare 
altrimenti .200 l ire di multa. 

Questo progetta aarh sostenuto in 
Guuéigiio dall'assessore Ciufl, uomo dì 
grande competenza finanziaria, che da 
militi anni dedica tutto se ste i jo alla 
nostra t'mmlnlstrazlane. 

E WERfiflTALI dir.-proi>r. nspons. 

Odine 1904 — Tip Marco Bardusoo 

Bànoa Coopepatlva Udinese» 
Società Anonima. 

Situazione al 30 novembre 1904. 
XX." E»en)itìo. 

Capitale versato ^^^'^ ?g«« j L. »2e,650.-

Riserrs. . 
n per laforlunii. 

Foado oaoil. valori 

(Soci 1B30)' 

Attivo 
Oa««a 1 
Portafoglio 
Anteoipazloni sopra pegno di 

titoli 0 merci 
Conti Correnti garantiti . . . . 
Valori pubblici o indaitriall ili 

113,961.76 
. „ e,S29.4D 
._;; t,0».3.M 
L. SJ9,0M.S7 

L. 21,670.— 
8,070,792.14 

B,936.— 
188,711.80 

proprietà della Banoa . 
lelit • - • Debitori ilivotei 

Cerriapondenti b&aoarì 
Corris^oadenti dlvorii 
Stabili 0 mobilio dì proprietò. 

della BaniM 
affetti per l'iocaeso „ 
Cauzione ipotecaria „ 80,000.— 

lSll,268.t3 
15,636.46 
56,981.81 

826,393.5» 

123,500.— 
17,883.7) 

To(ali) dell'Attivo L. 8,885,579.91 
*g q/a caiixìono operazioni dì-
.S'alverse L. 144,314.35 
^ S,V caucioue im-
'E.S) piegati . . . „ 25,000.— 
S gfliberi e volon-
ì!-*'Ilari , 102,212.74 

L, 871,527.09 
Totale Generale X. 4,157,107.03 

Passivo 

Dep. in 0. Corr. L. 531,986.83 
A nisparm., 
. Piee. R. 

1,968,773.38 
113,663 96 

2,612,425.97 
10,744.43 
36,889.63 

709,934.89 
28,070.55 

7,685.94 

1,42935 

Caaaa Previdenza degli Impieg. , 
Corriepondoati lianeari 
Corrispondeatl diversi 
Creditori diverei 
Dividendi 
Utili 1903 a rifuaioni interesil 

a soci , 

ToUle del Pualro L. 3,495,230.85 
'n'C/a canziùQO operazioni di-
.a| \vor«e L. 144,314.35 
g P (a cauzione ìm-
S&t piegati. , . 1, 25,000.— 
6 »-Uib. e volont. ,, 102,212.74 

L. 271,587.0» 
Capitale Scoiale a Riierve 849,034.37 
« d>;'Utili corrente eaorcizio e 
I S) riaeonto 1903 L. 176,783.57 
g M}lat.,paia.,taaBe, 

B( o> ( apese, eco. . > 135,468.65 

Heaidao Utili da liquidarti. . . L. 41,314.92 
Totale Generale L. 4,157,107.03 

Udine, 2 dicembre 1904. 
Il Preaidente 

Giov. Bali. Spexiota 
Il Sindaco Direttore 

V. VitlorMo a. Bahoni 
Operazioni della fianca 

oon soci e non soci. 
: Emétte anioni a L. 33.25 cadauna. 

. . , . Saiat»e/felli dicomm,4,'l. SeH'I,) aenza 
sgrammaticato e asinlattico «onoralo, i p „ cento.-Fapre»liU»a«<m4iai(a due prov-

Oaaerva fra altro, ohe a Milano " - . - — . i^,_:__ 

meno un oaso dl8grazi8tl«8ìnìa — 
vi iurong violenza. 

D ce ohe l'auturità di P. S asti aaiai 
prudentemente impedendo conflitti san­
guinosi. 

Disordini si, ma raati non vi furono. 
Non ai potiaonu impedire 1 fatti deplo­
rati senza che î versi del «angue. 

Butta in faccia a P i P o u x a compa­
gnia reazionaria i nefasti dal 1898 e 
le conseguenze. 

Coaolu'ia promottaodo un govai-no 
ohe coutemperi l ' impero dalla liberth 
con quello della legge. 

Pelloux si diehiara.... abbastanza 
soddisfatto. 

Una tassa pei i licchi a Fìienze. 
Ija Tribù/m lia da Firenze ! 
La nostra ammìaistrazioiie, preste 

data dal sonatore Niccolini, prepara \ 
varie cose nuove, d'indole democrai ica, 
tra la quali una tassa che deve colpire 
quei ricchi signori, i quali, pure abl-
taado ' l smagg ior parte dell'anno i i oittà 
.n,(ìi loro paL^zz', portano il domicil io 
ia.àltri p]aaai par non pagare qui la ric­
chezza mobile. 

E ' gii! pronto il progotto di regola­
mento per llapplicaz'one di questa tassa 
sul valore' locat ivo. E' stabilito ohe la 
taisa dì' locazione non aarh pagata da 
coloro, che g ^ pagano la tassa di fa­
mìglia'; perciò essa coipirh poche par 
sona. Sono esenti dalla tas^a, oltre co 
loro ohe pàguuo'qualia di l'am glia, op­
pure una pigione iiifarioru alle 4 0 0 l i re ; '• 
l e case e g l i appartam<>nti, cho non sono ] 
f.jrmti di mobili; la ooatruzioni rurali 
destinate alle abitaz ani da coltivatori . 
e alia maaipulazijae dol prodotti agri 

Arme, S 1|2 a Q per cento. Ivigione 
Accorda sovwntioni aopra valori pubblici ed 

. iniuttriali. S - S V i "/o Apro centi tarrtati verso 
. garanzia reale.'̂ *— Fa il teftixio di cassa per 
. oonto terzi. 

Emette, gratnìtamento, Anegnt del Banco di 
j Napoli. 

Èiccvo iomme: 
i in cunto corrente oon cheques al 3 '/z por 
t eento, netto da ricchezza mobile. 

in depotilo a risparmio al portatore al 3 1/2 
per oento, netto da ricchezza mobile, 

in deposito a piccolo risparmio al 4 per cento, 
I botto da ricchezza mobile. 
I, In conto vincùlalo a soadenxa flaaa od io Buoni 
, di Coesa fìruttifert, interesso da convenirsi. 

Gii Ila t e r e s i s i dcfmrroB&o c o l 
| i ; l o r n a , n o » f e w t ^ v o , « e f y u e i i t e a l 
vera iMnieHtu. 

I l l b r e U l t u t t a a inno « r u t u l t i . 
AUeSficiatà di Mutuo soccorsa e Cooperatioe 

accorda lassi di favore. 
Ai Soci che fecero operazioni dì Sconto o 

preatite verrà ripartito il d . l o o t p e x * 
o e n t o degli utili netti in proporziono degli 
ìatere«ai da essi pagati. 

AVVISO 01 CONCORSO 
A tutto dicembre è aparto il concorso 

al posto di maestra direttrico deli'AaìIo 
infantilo di Mopteglitiiia co» l'annuo 
stipendio di lire 700. 

L'eletta dovrà assumere il posto ap­
pena approvata la deliberazione di no ­
mina. 

Mortegliano, 1 dicembre 1004. 

Il presidente Antonio Brunich. 

Occasione favorevole 
Travasi in vendita a buone oondi-. 

zioni nna trebbiatrioa {mMChixM flwa) 
con re la t iv i pulitoti, per frumento a 
cereal i i n aorte. 

7 w t ra t ta t ive rivolgeni «11» dira-
alone di qneato giornale. 

PFof. Ettore Chiarattinì 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Tisìle dallg 13 ailn 14 - Ien»tgnirri), 4 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio PodPeooa <• Ciwidala 

E m a l i i o a e d'olio paro di fegato di 
m e r l a n o inal terabi le con ipofeallti d i 
calce e loda e sostance vege ta l i . 

Bottiglia piccola L, 1, media L. 1.76, 
grande L. 3. 

F a n o Cliina Sabarbaro sovrano m -
forxalore dol mtigue. 

I i 0 9 " n C l I / I A. MI.». 
Questi preparati vennero premiati con 

MiiriAQUA d'Ono all'lUspoaiziona campionaria 
intemazionale di Boma 190.S. 

Acqua di Petaoz 
mniisnteiiieiite pumatrics della salata 

dal Ministero rjnghernse brevettata- tìLIk. 
S A I i V T A a G i , 2U0 Certillcati puramente 
italiani, fra 1 quali uno del oumm. Carlo 
SaglìmiB medico del dofunto B e t lmberto I 
— uno del comm. 0. Quirioo medico dì 
S . IS. Vit tor ia E u a n n o l o I H uno dol 
cnv. CHuaeppù Lapponi modico di 8 3 . Iieone 
X i n — uno del prof. com. Quido Baasilli 
direttore della Olinica Oenerale dì Koma 
od ex K i n i a i r o dalla Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia ; 

A. T . u A i t n o - n a i n * . 
Rappresentato dalla Ditta Aogeb Fabm - Ddiie 

Gabinetto Dentistico 
CESARE GRACCO 

Direzione medico-Dliirurgioa 
Estrazioni senza tialopo 

OTTUKA.ZIONI — DENTI ARTIFICIALI 
SISTEMI PERyiSMONATI 

i r i s G e m o n a , SG — U D I N E 

Onorario dopo prova soddisfacente. 

DÒtTuGO ERSTfrÌG 
AHisvo delie Oiiniohe di Viinna 

Sgeciallsta w rostsirlcla-Qìiiecoloiila 
e ter le malattie iei lianliiBi 

Oananltasioni dalle fO «lia 19 
tutti i giorni eccettuati I festivi 

V I A . I ^ I R U T T I . N i . 4 , 

"TMELÌA NODARI 
Ostetrica eminanziata dalla R. Unlv«r$iti 

dì Padova ..̂ gfQf 
Perfezionata nei R. I. 0. Geneoltgiool 

di Flrenzs 
Dip lomata in m a s t a g g i t 

con unanimità e lode. 

Serviz io di massaf la i* 
e «isltn a domiailian 

Da GoisnltaaioDi ogni giorso dalla ore 13 aUi iS 
Via a i o v a n n l d'Vdine, IT. 1 8 

n u x N i i i 

Da vendersi 
in Nlmis (Tarcento) 

la bella villa ex Corvetta in amena 
posiziona con belle e comode adiacenze, 
annessa stalla a Henile. 

Par visita, informazioni e trattative 
rivolgersi al sig. Tullio Giovanni im­
piagato comuoslc di Nimis. 

BISUTTi 
L a a t i ^ 

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Eleganti danno un calore ooatante 

e sono specialmente addetti per studi, stanze da letto e da^bagno 

Tappeti di Cocco » Nettapiedi 
(di grandissima durata) 

p I A S T H E L L l i SMALTATB^per riveatimento parati 

LAMPADE 
a Petrolio, a Spirito ad Acetilentt 

PIETRO - Via Poscotle, n. IO - UDINE 
.• Tari«aalie - Criatatl i • Pofeetlann eao. 
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L& î!i0ì̂ lÉ8ni si ricevono eseiosivaiOBnte per 0 "TPÌQÌÌ,, presso l'AiiiiiiéMone delHiornalB in Mne, Via M e t t o N. 6; 
Rubriòa utile 

pel letftopl 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

daUdma 
0. 1.30 
A. 8.30 
D. 11.26 

.&> 1B.1$. 
m. 17.80' 
D. 30.23 

a Vméxia 
8.33 

13.07 
U . 1 6 

. 1 7 . 4 5 
= S3.28 

38.0G 

da Yeneaia a Udine 
D. 
C. 
0 . 
D. 

o: 
M. 

4.45 
6.15 

10.45 
14,10 
18.37 
33.30 

7.43 
10.07 
15.17 
17.03 
33.26 

4.20 
da Udinò aPont(Ua daPanteiba a Udina 
O. 6.17 
D. 7.68 
0 . 10.36 
D. 17.36 
0 . 17.12 
da Udina 
O: 6.35 
o; 8.bo 
M. 16.4S 
D. 17.26 

9.10 
8.66 

13,30 
20,46 
18.10 

a Meati 
8.26 

11.28 
19.46 
.0.38 

0. 
». 
0 . 
0 . 
D. 

7.38 
11.00 
17.06 
19.40 
2S.05 

4.50 
S.3S 

14.39 
16.56 
13.30 

da Trieele a Udina 
D. 8.25 11.06 
M. 9.00 13.60 
0 . 16.40 20.00 

(•)M. 21.85 7.32 

., I*) Questo freno si ferma a Oorìzia, dovo 
ooiiiHiéàiè'«spettare oirca 7 ore e mezza. 
dà Udina a Oividalt da Oimdah a Udina 
M. 6.64 
K. 9.6 
U . 11.40 
ìi. 16.06 
U. 21.46 

6.31 
. 9.32 
12.07 
16.37 
23.13 

U. 8.36 
M. 9.46 
U. 12.36 
M. 17.16 
M. 33.20 

7.03 
10.10 
13.06 
17.46 
23.50 

Udine S. Giorgio Trieste 
TS. 7.10 D. 9.01 10.40 
M, 13.16 ( • • • )0 . 6.48 19.46 
M. 17.66 D. 20.60 32.36 
M, 10.25 20.i)4 —.— 
(•••) Con questo trono coimilde il di­

retto che parto da Uilono allo 13.5 o toooa 
Verona allo 16.10. 

Triiaii S. Giorgio Udine 
—.— U. 8.10 8.68 

ti, 6.13 M. 9.10 0.68 
U 17.00 18.36 

M. 12.30 n. 14.60 16.50 
D. 17.30 M. 30.63 21.39 

Tramvia a vapoiv 
da Udine aS. eia 5 . a Udine 

BU. S. T. Daniele Daniele S.T. B.A. 
8.15 3.30 10.— 7.20 8.36 9 . -

11.20 11,.36 13.00 11.10 13.25 —.— 
14.60 15.6 16.35 13.66 15.10 15.30 
17.35 17.60 19.20 17.30 18.46 _ . — 

iaOaaaraa aPortogr, daPortogr. aCasarsa 
k. 9.26 10.06 0 . 8.22 9.03 
0 . 14.31 16.16 0 . 13.10 13.55 
0 . 18.37 19.30 0 . 20.15 30.53 
iaOteofta aSpiUmb. daSpilinib, aCaaaraa 

a. 

u. 

7.10 
18.16 
17.60 
19.35 

8.63 
14.00 
18.10 

Venaxia 
10.00 
18.20 
31.30 

0 . 0.16 10.03 0 . 8.7 
U . 14.35 16.27 U. 13.10 
0 . 18.40 19.30 0 . 17.23 

Udine 8. Giorgio 
D. 8.04 
U. 14.15 
D. .18.57 

20.84. 
(') Con questo treno si prendono la co-

inadenze òhe oonoedono di giungere a Pa 
dova alle 10.26, a Bologna alle 13.43, a 
Firenze oUe 16.17 e a Boma alle 21.45. 

. Ymama 8. Giorgio Udina 
—.— M. 8.10 8.68 

O O . 7.00 M. 9.10 9.68 
M. 10.26 M. 14,50 16.50 

• —.— M. 17.00 • 18.36 
D. 18.60 M. 30.63 31.39 
(•') Con questa corsa <x)inoi(}6 quella ohe 

porte de Roma alle 14.30 d^ giorno in 
nanzi, toccando J^renze alle 30.60 e Bo 
legna alle 1.10. 

Servizio dotla corriere 
V9t Clviastla — Becopito all' i Aquila 

Nera», via Manin. — Partenza aUe ore 
10.30, arrivo da Cividaie alle 10 ant. 

Via n f iu l* — Kecapito idem. — Partenza 
allo 16, arrivo da Nimis alle 9 oitca ant. 
di ogni mai'tedi, giovedì e sabato. 

P e r F o n n o l o , U o r t e g U a a o , Caaldoa»— 
Rocapilo .%llo e Stailo al Cavallino» 
vìa PoBcoUe —Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

7 « r BertloJo — Recapito. «Albergo 
Boma», via Foscolle e stallo «Al Na­
poletano», ponte FoscoUe — \ irr ivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedi, 
giovedì e sabato. 

P e r Trlvlspuhao, P a v i a , Po l suu iov» — 
Recapitò .«Albergo d'Italia» —Arr ivo 
alle 0.30 partenza alle 16, di ogni glorilo, 
A U T O M O B I U - Eeoapito piazzalo Pal-

manova - Barriera ferrovia : Failionza da 
Udine ore 12.15 e 10, arrivo a Polmanova 
ore 3.15 e 15,15. 
P e i Povolet to , Fnedla, At t imi* — Re-

oapito «Al Telegrafo», —Partenza alle 
1 5 ; arrivo alle 0,30. 

P e i Codzoijo, Sedegl iaao — Recapita' 
« Albergo d'Italia » — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 dì ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

P e r Taor, B i v i g i i a s o , UortegUano , Uditi* 
— Recapito allo <S alto Pauluzza > Sub. 
Qrazzano. — •*'"'Zi'' ^^^ ^^t partenza 
alle 16 di ogni ma^edi e sabato, 

Pagsacoo-Fdi i ie . Partenza da Pagnacco 
ore 7 — Ritorno da Udine oro 9 ed ar­
rivo a Pagnacco alle-10 ant. — Partenza 
da Pagnacco ore 2 — Ritorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

Mercato dei valori 
Camera di Commorolo di Udine 

Certo amUo dei wleri «liiWliet • dei etmU 
M flirm 8 dinisbn Ì904, 

RENDITA 5 °/, . 105116 
„ « '/• '/. • • • 
. J V, •/» . . • 103 II „ « '/• '/. • • • 
. J V, •/» . . • 

74 — 
Azioni. 

Bau» d> IIslU 1136 SO 
Ferrovie MerìdiooaH 7 « 1 ' - -

> Medi'enuM* . 4M 60 
SodtUi VnaU — — 

Olibligazioni. 
Plonev. Udlne-Pontibba — — 

, Uerldiouli «- — . Hfdlutnnee i •/, — — , lUUaie a •/, 
'.lia'di tlonui (4°,'« «rt) , — — , lUUaie a •/, 
'.lia'di tlonui (4°,'« «rt) , — — 

Cartelle. 
Ifondiatia Santa Italia 4 «/o . 

, CMwB„UU«n«4>/. 

— — Ifondiatia Santa Italia 4 «/o . 

, CMwB„UU«n«4>/. — — 
. , r«t. I tJ , R«m« 4«/« "" — 
, Idem 4 </,•/. — — 

Cambi (ohaquet - a vitla). 
Kisciiln (un) . . . • 
Londra (itarlìQfl) . 
Oetmania (marul). > • 

W 
16 

1 » 

97 
14 
85 

Aurtrla (coroa*) , 104 HU 
Pialrebuga (rabll), 
Kuauni* 0 * > ) . . . . 
Pialrebuga (rabll), 
Kuauni* 0 * > ) . . . . 
Kwn York (dollari) . i | I 4 
TitoUa (Un tarlila) ft " 

B;,r8a di Milano 
dloaiabre 3 

Rmd.i., Olo 105.10 
Id. Un* mtn KB 95 
Id. I t S • , •/. 103 . -
Id. 8 Ola 1*— 
Bnnaa Qcntr&lu 31. 
Id. d'H. 1187— 
Osmmnaial* 832,— 
Cradilollal. 615 — 
Far. Marid. 706.— 
UelitartonM 465.—. 
PnUMia 99 9S 

Londra 25.15 
Qeraunla 123.40 
BviiMra 
Mav. 3«n«r. 
F u . B. Ital. 510.— 
BaS. ina. IB3 . -
LanM. Roui 1559.— 
Id. Castoni (03 50 
Cwir. V«ll. 132 — 
Obb. Uer. 85676 
Id. 0. 30io 36176 

ot. oou 829. -
•. .' .•t«ii 1950.— 

99 30 
«7.— 

Chiusura di Parigi 
'dlcambiaS 

8mbl»4»/. • - . — 
AnnatiBa 1800 8805 
Bittill. SOio 97.50 

. 40)0 62.16 
goansvloe 1713.— 
Rio Tinto 1588.— 
OiMit liTonn. 1176.— 
HatropoUtaia 585.— 
Ibonuou How. 338.— 
SaracoH* 
Hard Bavdna 
Andaloaa 
Ohartaied 
De B M H 
Baitranda 
Goldflald 
Oadold 
KandKInM 
Boodepoort 
Saa 
Capa Ceppar 
Roblmon 
Tfanavaal 

2 9 0 , -

4 6 9 -
2 3 2 , -
304.— 

393 — 

4545. -

111. 

Il Fosfo-Stricno-Pej)tone 
è giudicato in tutte le Clfnlcbie e nella p r a t i c a dei medid 

il. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori D e G i o v a n n i , Bianclai , Morse l l i , i l a r r o , Monflgli, D e U e n z i , 

S lacoe i l i , Mcia iuaona , 
Padova, gennaio 1900. 

Egregio signor Ikl Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Stricno-Feptone, nei oasi 

Bei quali fu da me prescritto , mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
Ssaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
diohiaraziono. 

P R O F . COMH, A. DE GIOVANNI. 

P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del suo 
preparato; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore F« D e l l a i p o , RIoola Molise. — 
Angelo Fabris e V. Beilrame. 

Wt'eioU, ecc. ecc. 
Konia. 

H O sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

oombinazioue di principi ricostituenti ben gradito s fa-

oilmente to l lerato dagli infermi. 

P R O F , GUIDO BACCELLL' 

In Udine presso l e F a r m a c i e Comessatti 

fCa 

H L per M 

Vi 

Carloierie BAUDLSCO 
MerGatovecoliio — Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici e da scrivere 
GRANDE D E P O S I T O C A R T E 

fine ed ordinaria, a ,'nacchina ed a mano 
da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

Oggetti di oanoellepia e di disagine, 
F R E i Z Z I P I g A B B R I O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni gensi e 
economiohe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commercial i 
ed industriali , a prezzi di tutta concorrenza . 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 

:oi 

Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffici, 

S e j T v l s i o . aacnurato» 

i, ecc. MB 

oooooooooooo«®®9®£ oeooooooooo 6 o 
O S.iavorl 4ipoi^rj»91ci e puluSiiSSeaxSnMl d'ugni Q 

x gè s ì ere g) e s e ^ s i l s c o n o snella' tlpog^ralla de ! g 

O C l̂«ri.ì!%!e a prt̂ ^ .̂?.! di taa&ta e»H!>veulen%a. O 

G0OOOOOOO9O©»90O0«OOOOOOOOOOO 

AMBULATORIO 
della Società Protett. de'Infanzia 

(Via della Frefettoraln. U) 
aperto al Lunedi, Mercoledì e Venerdì 

eccettuati i festivi . 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalle ore 11 alla 12 

Specialista diotl. Antonio Oambarollo 
aollanto il maraoledt. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalle ore IS alle U 
Specialista doit. Oscar Luxxatlo. 

MALATTIE 
D E I B A M B I Ì I I IJil G K N E R A L E 

dàUe ore U alle 15 
Specialista prof. Guido Berghim. 

MALATTIE DELLA P E L L E 
dalle ore lE alle I t 

Specialista àoU. Giuseppe Murerò. 

-( UDINE )-
Grande aseoptìmento 

Libri scokstioi 
ed oggetti di cancelleria 

— M Prezzi onestissimi A — 

MOVO STABILIMENTO MUSICALE 
F. S i C O U A A C . 

Piazza del Duomo - miunrio * Via Torino, 2 
A T ì t o l o d i Pt<i<̂ <̂>>'"Bl 

KANUOT.INO 
iltt ,t.i>i1i<i HI ill'Uru L 1(35 - In n&liiskmlro L. OiRO . 
.. (;.'(( •('(•?., ,. .. lo.flO - „ „ !»,»'> 
.. i.r-iu-<.i>,iri.t* ., iftion - „ iH,oo 

C111IT,\ lt lt,V 
dft tilii'lid ft pirDll L. Otiti - eoa mocoaillck 1.. 8,00 
„ e. n.jjrti, „ ., 10,00 - „ ., ., la.OO 
., Bii.i.'iiiiU., .̂. . l',.,-,0- .; ,. 1, 15,10 

nAH-t;ni'r,llfKA C'.n IIIL.(..-:III1CA » Tf̂ urdo L. ts -
n » T. tu - iilain. Un) niiKtiurttL. a t - a 10 andò L. SI 
- .t IT ,'. .idn t., BO. 

rif>l,f>f> .in Htiidlo L 1.S0'. diirrur«9. L. l^dacon-
'i:iiit.,t-i 1. 3G 

' i^iliiildlhil p tJiltnrrfi ,11 luMo • VloUiil mitli-lll di 
. ì l lt itl i , ftA !.. Cn 111 piti, 

01, VlUMl lift utiullii In ulinno M 13 clil&v) L. aa - per 
nmdl, I. :I5 • LHT iir.>linvtr.i I. 4S. 

l?t'r.l.V[NO A\ filili' I In rt^iAiio ft A ...liLavL !.. IS • Ipw 
linii'ln L 18 • tinr orchutrn 1.. ìfi. 

r i , . i r T O rl,a .Stiliti.) In Mb&ntf * « obiftvl i„ 18 -por 
Il inilaftXjihlftTl L. 119- lior oriì)ic.itni .a IlatilavI L 40, 

Cnu^rll:TTA iln stuilio t,. D8 - imr IiniKln L. a» - per Or-i 
clmjtrn ili IIIMO L. 4t • ' 

HETltONOMO vorQ UJmlnl I. L. 13 fl-Ani» ili l'orlo, 
1 lA.NUFORTl it'ocnlislniio. liitriinieiill da Clown nltlmn novltl, 

ORtdLloffO ernMn « rtcliloHte, 

All'Ufficio Annun­
zi del Frtuk'81 vende: 

Bleo l t i l tna a lire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 
:Aoquflrd?41ro <à: 

lire a.&O alla botti-. 
glia. 
A o q u » C o r u n a 

a lire 2 alla botti­
glia. 

A c q u a di g e l s o ­
m i n o a lire 1. SO alla 
bottiglia. 

A c q u a «Celeste 
Afr icana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e a m e r i ­
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 
' l 'ord-trlpe cen­

tesimi 50 al pacco. 
AntloanliEle A, 

Loasefi^a a lire 3 
alla bottiglia. 

PROVATE 

Esigere la HSaroa Salici 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confoD-

dersi coi (liversi saponi all'ainida in commeroio. 
Veno esftollna-TBslis di Lire 9 la Ditta A . B a n f i 

MILANO, apodiiee > peni grandi frasca Is tutta Usila. 

i TORD-TRIPE 
Premiato all' Espasizione di Paripi 1889 con medaglia.d'orò 

Infallibile diatroltore dal TOPI, SOROT, ì'AtPB aenza aleno porleole pfr gli 
animaii domeitici ; da non eonfondetai eolia Fasta Badeie che è pencolon Inreee. 

D l o b l a r a z l o n e 
Bahgtm, BO ganvaie IBM 

DiehiarìatQD con piacere ohe il ai^or Ai Couittau ha fatto ne' aoitri Stabili, 
menti di maeìaaaione grani, pìlatora nao e fabbrica pagte in qneata Citlà, due eap^ 
rimerftì del ano preparato TORO-TRIPG e resito ne À alato oompleto, con noatra 
piena aoddlafazione. In fede FrataìU PaggioU. 

Pacchetto grande L, 100 — Piccolo cent. 50. 

Trorasi vendibile presso i' Uf/lcio del giornale « IL FRISILI » Udine 

Signore III 
1 capelli di un colore b l a n d o d o r a t v sono i più belli perchè questo ridoiia 

al viao 11 fascino della bellezza, ed a questo acopo risponde splendidaméhte lai 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Profumeria 

ANìTONIO L O N Q E é A 
S, Salvatore, 4 8 2 5 - Venezia 

poiché cor, questa specialità si dà ai capeili il più 
Lelio e naturale colore b i o n d o o r o di moda. 

\'iene poi specialmente raccomandata , à quelle 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad oscurare, 
mentre coU'uso della suddetta ' specialità si a m il 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel do­
lore b loBsdo f ivo . 

È anche da preferirsi alle altre tutto al Naiionali che Estere, poiché la pia 
nnocua, la più di sicuro efìetto s la più a buon mercato, non costando che aole 
L. S.SO alla bottiglia elegantemente confezionata e con relativa istrnsiosa. 

Effetto sicurissimo - .Massime buon mercato 
I n U d i r n e presso il giornale II Friuli ed il parruco. A. Gervasutfci in Mercatovecphìo 

- * t>~ «4,£,i—1-..^,; ìrt~»s*»55s 

nn mu DI MIO E mmm 
Uno dei più ricercati prodotti per la'toilettes i l 'Anna 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 

siano che dai più bei giorni della gioventù iib apmir» 
macchie rosse. Qualunque sjgnora (e quale non,utijitr 
gelosa della purezza del sijo colorito^ ,non potr^; faire.a i 
meno dell'acqua di Giglio'e Gelsomino itycni \aaò diri 
venta ormai generale. Prozio: alla bottiglia i^^'t,«.*!' 

Trovasi'vendìbile presso l'Ufficio Annunzi dal OiìlniiU 
IL FKIULI, Udine, vìa della Pretfttn'rs a. 6. - ' " 

E presso il parrucchiere Gervosutti in fiercatòv'eèoliió,' 
. i l • ' • • ' ' • l i 
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